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La Cig esplode in Lombardia
Studio Cisl: le ore di cassa integrazione a marzo-aprile 2020 sono il 184% di quelle di inizio 2010
Tra i settori più colpiti i trasporti (+689%) seguiti dall’edilizia (478%) e dall’agroalimentare (234%)

CARLO GUERRINI

n fortissimo incre-
mento per la Cassa
integrazione in Lom-

bardia alle prese con l’emer-
genza Coronavirus. Come e-
merge dai dati Inps elaborati
dalla Cisl lombarda, le ore
complessivamente autorizza-
te di Cassa (ordinaria, straor-
dinaria e in deroga) solo in a-
prile (oltre 181,7 milioni) so-
no aumentate dell’184,1% ri-
spetto a quelle richieste nel
primo trimestre 2010. Il raf-
fronto si impenna confron-
tando il dato del mese scorso
con quello di aprile 2019 (po-
co più di 2,6 milioni di ore).
Guardando all’ultimo trime-
stre 2009 (l’anno con il nu-
mero maggiore di ore nella
gestione della Cassa ordina-
ria durante gli anni della pre-
cedente crisi) l’aumento sfio-
ra il 303%%.
«Analizzando la situazione
lombarda si nota che attual-
mente la Cassa integrazione
richiesta prevalentemente è
quella ordinaria e pari al
95,3% del totale – sottolinea
Mirko Dolzadelli, segretario
Cisl Lombardia con delega al
Mercato del lavoro -. Questo
è un elemento di distinzio-

U
ne con la crisi precedente,
che aveva mostrato una cre-
scita, contemporaneamen-
te, in tutte le gestioni, ordi-
naria, straordinaria e in de-
roga». Probabilmente questa
situazione sarà in parte mo-
dificata con la rilevazione di

maggio, almeno sulla cassa
in deroga.
Nel dettaglio, per la Cassa in
deroga (Cigd) - intervento di
integrazione salariale a soste-
gno di imprese che non pos-
sono ricorrere ai normali am-
mortizzatori sociali - le istan-

ze decretate da Regione Lom-
bardia, al 21 maggio, supera-
no i 67 milioni di ore. «A que-
ste dovremmo inoltre aggiun-
gere le ore di Cassa integra-
zione erogate dal Fondo di so-
lidarietà bilaterale dell’arti-
gianato e dagli altri strumen-

ti alternativi di sostegno al
reddito – aggiunge Dolzadel-
li –: si possono stimare attor-
no ad altri 50 milioni di ore.
Nel 2009/2010 non esisteva-
no ancora e ora assorbono
buona parte dell’ammortiz-
zatore sociale in deroga allo-

ra destinato alle categorie og-
gi tutelate da questi fondi».
Ma Dolzadelli approfitta del
quadro aggiornato anche per
rinnovare il pressing a sup-
porto dei lavoratori. «Ci tro-
viamo di fronte a una crisi di
ordine diverso e superiore a

quella prece-
dente – sottoli-
nea il segretario
Cisl Lombardia
–. Dalla analisi
emergono an-
che gli effetti
positivi dell’ul-
tima riforma
degli ammortiz-
zatori sociali,
che hanno este-
so la tutela dei
lavoratori, ma
che necessitano
di ulteriori sem-
plificazioni pro-
cedurali. Ma so-
prattutto vanno
superati i ritardi
nei pagamenti».
Tra le province
della Lombar-
dia l’incremen-
to maggiore nel-
le domande di
Cassa, sempre
nel confronto
con la crisi pre-
cedente, sottoli-
nea la Cisl, e-

merge da Sondrio, sopra il
300%. Seguono Lodi e Man-
tova con aumenti superiori al
200%, quindi Milano e Berga-
mo con crescite maggiori del
100% e infine Pavia, Cremo-
na, Brescia, Como, Varese e
Lecco, tutte comprese tra il
7% e il 54%. In termini di vo-
lumi la provincia di Milano e-
ra e resta la prima, con oltre 59
mln di ore richieste in questa
fase. Seguono Brescia e Ber-
gamo attorno ai 30 milioni di
ore, Varese e Como (tra i 10 e
i 20 milioni di ore), tutte le al-
tre sotto il 10 milioni di ore.
L’analisi dei settori evidenzia
che il più colpito è quello dei
trasporti, con un incremento
del 698%, seguito dal com-
parto edile con un +478% e da
quello agroalimentare con un
+234%. Quindi il chimico, i
servizi vari e il grafico con in-
crementi sopra al 100% e il
metalmeccanico, il commer-
cio, il tessile con aumenti mi-
nori. Si sottrae singolarmen-
te a questo trend il commer-
cio: pur con 3,3 milioni di ore
di Cassa integrazione richie-
ste, arriva "solo" al 45% della
Cassa integrazione autorizza-
ta nel I trimestre del 2010. 
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IL COMUNE HA CAMBIATO LO STATUTO

Da cuochi a misuratori di febbre
Milano Ristorazione, nuovi compiti per aiutare chi si trova in difficoltà economiche

alle grandi cucine di Milano Ristorazio-
ne ogni giorno in media venivano prepa-
rati 85mila pasti. Oggi sono scesi a meno

di 5mila. Di tutte quelle tonnellate di gnocchi, ri-
sotti, contorni, carne e pesce, destinati perlopiù
agli studenti di circa 400 istituti milanesi, è rima-
sto poco, quasi il 5%.
La società, controllata del comune di Milano, negli
anni ha messo in campo 26 centri cucina, 81 cuci-
ne nei nidi e 820 dipendenti per gestire i suoi nu-
meri, per un fatturato che si attesta a 90 milioni di
euro. Poi è arrivato il coronavirus: «l’attività è di-
minuita di oltre il 90% e così i ricavi  – racconta il
presidente Bernardo Notarangelo – in questo mo-
mento continuiamo a operare per fornire pasti a 3
rsa, all’hotel Michelangelo, che accoglie persone
positive al Covid, a Casa Jannacci e alle altre atti-
vità messe in campo dal comune per fronteggiare
l’emergenza. E poi i pasti destinati agli anziani e
consegnati a domicilio, che sono saliti a più di mil-
le. Totale, meno di 5mila».
Le conseguenze del drastico calo si sono fatte sen-
tire subito. «Il 3 febbraio io e i miei collaboratori
abbiamo predisposto una sorta di “unità di crisi co-
ronavirus” aziendale. Iniziavano a circolare notizie
e ci siamo chiesti se saremmo stati pronti, magari

D

con dispositivi come le mascherine, se mai il virus
fosse arrivato nella scuola. Poi l’Italia è stata tra-
volta dal problema, e quindi quei primi sforzi sono
stati vanificati», prosegue Notarangelo. Le scuole
lombarde come è noto sono state le prime a chiu-
dere, a fine febbraio: «da allora su 820 dipendenti,
quasi 680 sono fermi, lavorano ogni tanto su turni,
percepiscono il 20-40% in meno dello stipendio. È
stato attivato il fondo di integrazione salariale con
la causale Covid, che stiamo anticipando noi e che
prevede che possano continuare a venire corrisposti
gli assegni familiari di chi li riceveva. Ma a fine mag-
gio scadono le prime 14 settimane. A quel punto su-
bentrerà il fondo di integrazione salariale pura-
mente mutualistico, gli assegni familiari salteran-
no», specifica Notarangelo. Dipendenti e non solo:

a essere travolto è stato anche l’indotto, che tocca
oltre 2mila posti di lavoro, coperti soprattutto da
donne, come le scodellatrici, in forte sofferenza.
Per alleggerire la situazione, la scorsa settimana
con una delibera approvata all’unanimità, il con-
siglio comunale ha modificato lo statuto di Mila-
no Ristorazione permettendo alla società di ero-
gare nuovi servizi. Un contratto a tempo con il co-
mune, appena siglato, garantisce un nuovo im-
piego a 100 dipendenti. «Da ieri mattina sono tor-
nati pienamente operativi, impegnati nell’acco-
glienza in diverse sedi dell’amministrazione co-
munale, dove provano la temperatura in ingresso»,
dice Notarangelo. Ricollocati, torneranno a per-
cepire lo stipendio pieno.
Ma per un tassello che torna al suo posto, altri ri-
mangono scoperti. Il settore delle mense naviga a
vista: come si mangerà al ritorno sui banchi di scuo-
la? «Se la frequenza in presenza sarà solo a periodi
alterni, molti pasti salteranno», conclude il presi-
dente. E non è da escludere che le nuove povertà
costringeranno alcune famiglie a rivedere la pausa
pranzo dei figli. Incognita anche per i centri estivi
in partenza a giugno, ci si chiede come verrà ga-
rantito il pranzo in sicurezza.
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La società che distribuisce i pasti nelle
mense scolastiche milanesi, ha visto

diminuire l’attività del 90% a causa del
virus. E sta cercando diversi modi per
aiutare i suoi dipendenti: un gruppo di
persone da ieri lavora all’accoglienza

in alcune sedi comunali

UNA VITA DA PUSHER
Trovato con le dosi ancora in mano
Arrestato per spaccio a 83 anni

li spacciatori non vanno in pensione. Un uo-
mo di 83 anni, con una lunga carriera nel ra-
mo, è stato arrestato dalla polizia per spaccio

e detenzione di cocaina. Gli agenti della Squadra Mo-
bile lo hanno prelevato nel suo un appartamento in
via Fleming, dove aveva appena venduto una dose di
cocaina e ne stava confezionando altre.
Intorno alle ore 22.00 di sabato scorso, durante un
appostamento, gli agenti dell’antidroga hanno vi-
sto arrivare un cliente: entrato e uscito dall’appar-
tamento dell’anziato, è stato immediatamente fer-
mato dagli agenti, i quali gli hanno trovato addos-
so 40 euro di coca. 
La polizia ha bussato quindi alla porta, cogliendo lo
spacciatore alla sprovvista (probabilmente pensava
che avesse suonato un altro consumatore): l’anziano
è stato sorpreso con 4 involucri di cocaina ancora in
mano, per un peso di circa 3 grammi, e confezionati
allo stesso modo. L’anziano pusher ha una lunga lista
di precedenti per droga, furto, falso e detenzione a-
busiva di armi.(S.M.)

G 500 gli episodi
che sarebbero
stati accertati
dai carabinieri,
con la
collaborazione
della stessa
azienda postale,
nel centro di
smistamento di
Roserio 

inque dipendenti delle Poste sono
stati denunciati dai carabinieri con
l’accusa di appropriazione indebita,

con l’aggravante di aver commesso il fatto
con abuso di relazioni d’ufficio, nonché per
violazione e sottrazione di corrispondenza.
Si tratta di due uomini e tre donne, italiani e
residenti a Milano, che lavoravano nel centro
di meccanizzazione di Milano Roserio. Se-
condo l’Arma, sarebbero almeno 500 gli epi-
sodi di furto e manomissione di corrispon-
denza (lettere e pacchi) accertatati dalla fine
del 2019 ad oggi, che sono stati ricostruiti at-
traverso servizi di appostamento e monito-
raggio con sistemi di videosorveglianza. Un
sistema di microcamere è stato installato e
nascosto all’interno del settore dello smista-
mento denominato “corrispondenza 1”.
Le indagini sono state coordinate dal pm Ser-
gio Spadaro, con la collaborazione del “fraud
management”, cioè l’ufficio di Poste Italiane

preposto al contrasto di queste attività frau-
dolente. Dalle indagini è emersa anche “l’e-
scalation predatoria” del gruppo che pren-
deva di mira con sempre maggiore frequen-
za lettere e pacchi in transito dal centro di
corrispondenza di Roserio. I dipendenti in-
fedeli sarebbero stati immortalati dalle vi-
deocamere mentre sottraevano pacchi e bu-
ste da lettera durante le operazioni di smi-
stamento, riponendole all’interno di un mar-
supio legato in vita sotto il giubbotto, dopo-
diché, ne verificavano il contenuto e, se rite-
nuto di interesse lo riponevano nell’arma-
dietto di servizio e se ne impossessavano.
A casa degli indagati, durante le perquisizio-
ni disposte dall’autorità giudiziaria è stata rin-
venuta «moltissima corrispondenza trafuga-
ta con ancora le buste e gli indirizzi di mittenti
e destinatari». La corrispondenza sarà reca-
pitata ai legittimi destinatari.(S.M.)
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MILANO, FURTO DI CORRISPONDENZA

Denunciati cinque dipendenti delle Poste

IIILOMBARDIAMartedì 26 maggio 2020

Snam e Accenture
collaborano per
donare 150 computer
portatili a 14 istituti
scolastici primari e
secondari di Milano
individuati dal
Comune per
sostenere la didattica
a distanza durante
l’emergenza Covid-19.
Rispondendo a un
avviso pubblico, Snam
ha messo a
disposizione il proprio
hardware – 150 pc
compatibili con i
sistemi operativi di
ultima generazione –
mentre Accenture si è
occupata di rendere le
macchine fruibili agli
utenti attraverso
l’installazione di
programmi open
source e fornendo un
tutorial per aiutare le
famiglie a usarle al
meglio, e da subito,
durante le attività di
didattica a distanza.
La donazione rientra
nell’ambito del
sostegno che
Accenture e Snam,
anche attraverso le
loro Fondazioni,
hanno messo in atto
per contrastare gli
effetti della pandemia
e che le ha già viste
collaborare con
"ImpattoSocialeReloa
ded", l’iniziativa per
realtà del terzo settore
e startup innovative
che necessitano di
risorse immediate per
attivare, attraverso
«un percorso
trasformativo, nuove
soluzioni e nuovi
modelli per la cura e il
benessere delle
comunità in cui
operano».

Da Snam
e Accenture
150 portatili
alle scuole

Mirko Dolzadelli:
«Crisi di ordine

diverso e superiore
di quella precedente 

Superare i ritardi
nei pagamenti»

Coronavirus
Lo scenario

Bergamo
sospende tassa
suolo pubblico

Il Comune di Bergamo ha deciso di
sospendere fino al 31 ottobre il
pagamento delle tariffe di occupazione
del suolo pubblico, azzerando anche la
Tari per le aziende che hanno chiuso la
loro attività causa coronavirus. Sono circa

7 mila le attività che non pagheranno la
tassa per i mesi di lockdown. «La
manovra andrà a regime tra un paio di
settimane, quando la delibera sarà
approvata dal consiglio comunale –
spiega l’assessore al Bilancio Sergio

Gandi –. È un aiuto che si aggiunge allo
slittamento delle scadenze, alle nuove
opportunità di sviluppo della propria
attività, misure che, insieme, possono
aiutare chi ha immaginato un destino
negativo».


